
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 19 febbraio  ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  
  

 Busta mensile per le opere parrocchiali 
 

Lunedì 20 febbraio ore 21.00, in salone don Galli - ingresso da via Fogagnolo 
 RIUNITI IN UN SOLO CORPO incontro del Consiglio Pastorale “allargato” 

ospite: don Riccardo Miolo, collaboratore dell’ufficio liturgico diocesano e 
membro della commissione liturgica regionale. 
L’incontro è aperto a tutti ed è particolarmente rivolto agli operatori pasto-
rali che si occupano in modo diretto o indiretto della liturgia. 

 

Sabato 25 febbraio  ore 16.00 - 18.00: possibilità di confessioni 
 

Domenica 26 febbraio  PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA  
 

 RACCOLTA GENERI ALIMENTARI per la CARITAS PARROCCHIALE 
 (raccomandiamo di portare solo quanto richiesto - vedi pagina 1) 
 

dalle ore 15.00 alle ore 18.00 in chiesa: possibilità di ricevere personal-
mente il gesto dell’imposizione delle ceneri 
 

ore 21.00 in chiesa: SI VOLTÒ E... - esercizi spirituali 
prima serata: CHE COSA CERCATE? - Gesù e i primi discepoli 
predica don Simone Trinchieri, responsabile dell’oratorio S. Andrea 
durante la serata sarà proposto il rito dell’imposizione delle ceneri 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

 domenica dalle 10.45 alle 12.30; lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

 don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
 don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
 Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

SI VOLTÒ E... - esercizi spirituali per la comunità 
 

domenica 26 febbraio, ore 21.00 
CHE COSA CERCATE? - Gesù e i primi discepoli 
predica don Simone Trinchieri, responsabile dell’oratorio S. Andrea 
durante la serata sarà proposto il rito dell’imposizione delle ceneri 
e consegnato il libretto per la preghiera personale 
 

lunedì 27 febbraio, ore 21.00 
CHI NON PORTA LA PROPRIA CROCE... - Gesù e la folla 
predica don Andrea Gariboldi, responsabile dell’oratorio S. Luigi 
 

martedì 28 febbraio, ore 21.00 
FISSÒ LO SGUARDO - Gesù e Pietro 
predica don Alessandro Fornasieri, responsabile degli oratori di Cascina Gatti e Resurrezione 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

“Beato chi trova in te la sua forza 
e decide nel suo cuore il santo viaggio” (Sal. 84, 6). 
 

Carissimi, è con le parole di questo salmo che vorrei introdurre il cammi-
no di Quaresima che prenderà il via domenica prossima, 26 febbraio. Si 
tratta, lo sappiamo bene, di un itinerario penitenziale. O, meglio, direi 
che parliamo di un itinerario di purificazione. Un percorso che richiede 
una decisione e uno sforzo (decide nel suo cuore … trova in te la sua 
forza…). Un percorso che ricalca il viaggio di Gesù verso Gerusalemme 
e verso il compimento della sua missione, così come raccontato dall’e-
vangelista Luca: “Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe 
stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cam-
mino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé”. È una 
“ferma decisione” quella di Gesù. Una traduzione diversa recita così: 
“rese fermo il suo volto”. Mi piace immaginare questo volto di Gesù fer-
mo e deciso: la meta è Gerusalemme, lì verrà rivelata l’identità del Figlio 
di Dio. Anche noi siamo chiamati a fissare lo sguardo con precisione, a 
indirizzare il nostro volto là dove già sappiamo, là dove Gesù sarà eleva-
to in alto. Come dice l’evangelista Giovanni, citando il profeta Zaccaria: 
“Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto” (Gv. 19, 37). Volgere 
lo sguardo significa operare un movimento, compiere una azione che 
non è spontanea: è la conversione, atteggiamento peculiare del disce-
polo, di colui che sa di non essere il Maestro. 
 

IL RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
All’inizio della Quaresima la tradizione spirituale della Chiesa ha colloca-
to un rito austero, di grande impatto emotivo e di profondo significato: 
l’imposizione delle ceneri. Ci viene offerta l’opportunità di una riflessione 
netta e puntuale sul mistero della nostra caducità (ne parlavo proprio 
sette giorni fa su queste colonne) e sul desiderio (o bisogno?) inestingui-
bile che qualcuno ci dica che valiamo di più, che non siamo soltanto un 
mucchietto di cellule, che la nostra vita non inizia dal caso e non finisce 
nel nulla. La conversione più potente è accettare che per noi ci sia una 
buona notizia; accettare che qualcuno ci dica che siamo la perla più 
preziosa e il Signore Dio è quel mercante di cui parla l’evangelista Mat-
teo (Mt. 13, 45-46). Questo credo sia il senso della frase che ci viene 
rivolta nel momento in cui un pizzico di cenere ci viene lasciato cadere 
sul capo: “Convertiti e credi al Vangelo”. Anche per quest’anno, propo-
niamo due modalità per vivere questo gesto di ingresso nel tempo qua-
resimale: una più personale, nel pomeriggio di domenica 26 febbraio, in 

VOLGERANNO LO SGUARDO 
introducendoci alla Quaresima ormai alle porte 

Parrocchia San Giovanni Battista 

un orario compreso fra le 15.00 e le 18.00; una comunita-
ria, durante la prima serata degli esercizi spirituali, domeni-
ca 26 febbraio alle ore 21.00. 
 

GLI ESERCIZI SPIRITUALI 
È dunque necessario ancora una volta lasciarci raggiunge-
re dalla Parola del Signore per orientare lo sguardo nella 
direzione giusta. È quello che proveremo a fare nelle tre 
serate di domenica 26, lunedì 27 e martedì 28 febbraio 
alle ore 21.00, aiutati dai tre preti giovani del nostro deca-
nato e da tre episodi evangelici in cui Gesù si volta, in cui è 
lui, il Signore, a rivolgere il suo volto verso di noi, a venire 
in un certo senso a cercarci con lo sguardo. Dedicheremo 
tempo all’ascolto, al silenzio, alla preghiera, alla meditazio-
ne, all’intercessione; gusteremo la bellezza dello stare ra-
dunati nello stesso luogo alla ricerca di ciò che può placare 
la nostra sete; riceveremo consegne preziose per il nostro 
cammino; ci incoraggeremo vicendevolmente all’inizio del 
nostro “santo viaggio” verso Gerusalemme. 
 

LA RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI 
Il nostro sguardo non manca di rivolgersi anche ai poveri, a 
coloro che sono “trafitti” dalla vita e dalle sue molteplici 
fragilità. La Caritas parrocchiale sta proseguendo il discer-
nimento delle famiglie a cui fornire il contributo per le spese 
delle utenze (progetto bolletta solidale) e fino a Pasqua ci 
inviterà poi a farci carico di un progetto internazionale (ne 
parleremo domenica prossima). Per iniziare con slancio la 
Quaresima, ci viene intanto proposta una raccolta di ge-
neri alimentari, secondo le modalità consuete che sono 
illustrate nel riquadro sottostante. Raccomandiamo, come 
sempre, di portare soltanto quanto viene richiesto e coglia-
mo l’occasione per ricordare che attualmente la Caritas 
Parrocchiale sta sostenendo la spesa di più di 50 famiglie 
(circa 150 persone) con una distribuzione quindicinale di un 
abbondante “pacco” di viveri oltre che con un costante ac-
compagnamento di incontro, confronto e dialogo. È facile 
capire come il vostro aiuto sia determinante: con il poco di 
tanti si possono realizzare grandi cose. 
Buon cammino! Con affetto,   don Carlo 

PANE PER LA VITA - raccolta straordinaria di generi alimentari 
alle Sante Messe di domenica 26 febbraio (a partire dalla prefe-
stiva di sabato 25) e presso l’Info Point Caritas 
 

Raccogliamo: 
PASTA - LATTE LUNGA CONSERVAZIONE - RISO - SCATOLAME (soprattutto PISELLI) 
PASSATA E PELATI  - OLIO - TONNO - CARNE IN SCATOLA - THE - CAFFÈ 
PANNOLINI PER BAMBINI (da 3kg in su) - SHAMPOO E BAGNOSCHIUMA - DETERSIVI BUCATO  
 

Sempre gradite le offerte in denaro e soprattutto di BUONI SPESA dei SUPERMERCATI 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

 Domenica 19 febbraio ore 19.30 presso l’oratorio S. Luigi: incontro del percorso giovani  
 

 Martedì 21 febbraio ore 17.00: incontro di catechesi del gruppo “AMICI” - 4^ elementare 
     

 Mercoledì 22 febbraio INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ANIMATORI 
 

 ore 18.00: ritrovo in oratorio 
 attività, formazione e ...molto molto altro 
 19.30: pizza (quota € 7) 
 conclusione ore 21.30 (circa) 
 

 Ricordiamo che la partecipazione agli incontri formativi è necessaria per 
 essere animatori all’oratorio estivo! 
 

 Giovedì 23 febbraio ore 17.00: incontro di catechesi del gruppo “CRISTIANI” - 5^ elementare 
 

 Venerdì 24 febbraio SPECIALE PREADOLESCENTI: ZERO GRAVITY 
   ritrovo alle ore 17.00 in oratorio 
   cena al sacco 
   quota di partecipazione: € 12 
 

LA PROPOSTA ESTIVA  
PER I RAGAZZI DELLE MEDIE 

VENERDÌ 24 FEBBRAIO IN OCCASIONE DELLE VACANZE  
DI CARNEVALE L’ORATORIO RESTERÀ CHIUSO 

LETTURA: Os. 1,9a; 2,7a.b-10. 16-18. 21-22 
Il Signore disse a Osea: «La loro madre ha detto: “Seguirò i miei 
amanti, che mi danno il mio pane e la mia acqua, la mia lana, il 
mio lino, il mio olio e le mie bevande”. Perciò ecco, ti chiuderò 
la strada con spine, la sbarrerò con barriere e non ritroverà i 
suoi sentieri. Inseguirà i suoi amanti, ma non li raggiungerà, li 
cercherà senza trovarli. Allora dirà: “Ritornerò al mio marito di 
prima, perché stavo meglio di adesso”. Non capì che io le davo 
grano, vino nuovo e olio, e la coprivo d’argento e d’oro, che 
hanno usato per Baal. Perciò, ecco, io la sedurrò, la condurrò 
nel deserto e parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e 
trasformerò la valle di Acor in porta di speranza. Là mi rispon-
derà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal 
paese d’Egitto. E avverrà, in quel giorno – oracolo del Signore – 
mi chiamerai: “Marito mio”, e non mi chiamerai più: “Baal, mio 
padrone”. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella 
giustizia e nel diritto, nell’amore e nella benevolenza, ti farò mia 
sposa nella fedeltà e tu conoscerai il Signore».  

VANGELO: Lc. 15, 11-32 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ancora: «Un uomo 
aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed 
egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il 
figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un 
paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in 
modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse 
in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di 
uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei 
suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi 
con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli 
dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati 
di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio 
di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, 
ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando 
era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassio-
ne, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il 
figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davan-
ti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo fi-
glio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il 
vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello 
al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, am-
mazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio 
maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu 
vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei 
servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello 
gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto am-
mazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e 
salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: 
“Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito 
a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto 
per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato que-
sto tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  

EPISTOLA: Rom. 8, 1-4 
Fratelli, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo 
Gesù. Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti 
ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che 
era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della carne, 
Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne 
simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha con-
dannato il peccato nella carne, perché la giustizia della Legge 
fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la carne 
ma secondo lo Spirito.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 102) 
 

 Il Signore è buono e grande nell’amore. 
  

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici.  

 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.   
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.   

LITURGIA DELLA PAROLA dell’ULTIMA  DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Vivo con te. Il libro della nostra preghiera  
Una proposta dell’Arcivescovo Mario Delpini e della Chiesa ambrosiana 
per tutti i fedeli 
 

Non è un altro libro sulla preghiera, certamente utile, ma un libro di pre-
ghiere, antiche e nuove. Il tutto nello sforzo di illustrare il come e il dove 
della preghiera per la vita di laici cristiani, in questa stagione di profondi 
cambiamenti». La sua articolazione prevede una triplice scansione: la 
proposta di un metodo semplice, immediato, legato alla vita; la ripresa di 
alcune forme di preghiera, che possono essere utilmente riscoperte, ap-
prezzate e personalizzate. Infine, la presentazione di «alcuni grandi temi 
dell’esistenza (l’ascolto, la voce del creato, la ricerca di Dio, le vie di Dio, 
…) raccolti dalla testimonianza di uomini e donne di preghiera nelle più 
variegate situazioni della vita».  
 

Il testo è disponibile sul tavolo delle riviste al costo di 6 €. Il 
corrispettivo in denaro va inserito nella cassetta delle offerte 
che reca la scritta “opere parrocchiali” e che si trova sopra il 
tavolo delle riviste. 


